
 Time: 07/09/23    21:34
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 23 - 08/09/23 ---- 

23

Venerdì 8 Settembre 2023

ilmattino.it
PrimoPianoNapoli M

IL REPORTAGE

MarcoDiCaterino

Il rione Salicelle. Un inferno di
cemento-amianto, dove vivono
10mila persone e trionfa il degra-
do. Dove non esistono negozi. Se
non salumerie e sgangherati ne-
gozi di detersivi, completamente
abusivi aperti negli alloggi o ne-
gli spazi comuni, chiusi a tempo
di record dalle forze dell’ordine.
Dove non c’è un autobus, a parte
quello, «ogni tanto», e nemmeno
tutti i giorni fa una sola fermata
al limite del quartiere. Dove non
c’è una panchina all’ombra, e gli
anziani, soprattutto i “ napoleta-
ni”, si incontrano e fanno sociali-
tà vomitando veleni su questo
posto infernale, ai crocicchi spi-
golosi degli isolati portandosi
dietro sedie sgangherate. Come
lo sono le facciate degli isolati,
che lasciati all’insultodel tempo,
hanno perso intonaco e sotto
manto,mostrando le arrugginite
reti metalliche di contenimento
delle pareti, simili a scheletri
scarnificati di balene spiaggiate.

LA SCRITTA CHOC
È tutto questo ed altro ancora il
RioneSalicelle: suimuri qualche
anno fa un disperato o peggio
qualche giovane camorrista,
scrisse : «Salicelle : dove la legge
è la non legge», lasciando il dub-
bio a chi leggeva se quel messag-
gio era una richiesta di aiuto, op-
pure lamanifestazione dello sta-
tus quo della camorra, che tra
questa orrida edilizia, impera da
trent’anni e più. Il viaggiatore
che arriva in questo posto riceve
un colpo allo stomaco da taglia-
re il fiato, perché al suo sguardo
giunge tutt’insieme tanta brut-
tezza, tanto degrado, tanta dispe-
razione. Eppure in questo quar-
tiere sono passati, politici, socio-
logi, amministratori locali per
«comprare» voti e promettere la
«resurrezione» del Rione Salicel-
le. Che oltre al degrado e alla ca-
morra, è attraversato da anime
nere, da «mangiabambini».
Qualche anno fa, il parroco

del Rione, nella messa di mezzo-
giorno della domenica, al termi-
ne di una infuocata omelia du-
rante la quale commentava
un’operazione antipedofilia,
sbotto come una furia: «E ricor-
datevi che l’incesto è un peccato
gravissimo. Si va all’inferno». «E
perché questo che cosa è? – dice
con tono stizzoso uno degli an-
ziani –. Ho lavorato a nero per
quarant’anni nei cantieri edili,
hounapensionedi 289euro, e in
casa ci piove pure. Lo abbiamo
segnalato più volte al Comune,
ma a noi delle Salicelle non ci
pensano».
Alfredo, questo il nome

dell’unico interlocutore disponi-
bile, guarda con rabbia. La Villa
Comunale del Rione Salicelle,

cinque ettari di quello che dove-
va essere il polmone verde del
quartiere soffocata, come i pol-
moni di un incallito fumatore,
da erbacce altissime. Inizia qui il
viaggio delle occasioni mancate
per il Rione Salicelle. La villa co-
munale, che pure è stata data in
gestione, è chiusa da anni. Ma

non per la camorra, che li na-
sconde partite di droga, casse si
sigarette di contrabbando e per-
sinoanni. E tutti stannozitti.
Ameno di centometri, consu-

ma la sua agonia l’edificio che fi-
no a maggio ospitava nido e
scuola materna. Una telefonata
al Comune, conferma che per

l’asilo non ci sono fondi. In que-
sta sorta di Via Crucis del degra-
do e delle occasioni mancate,
spicca l’enormeareadestinata al
mercato di quartiere. Costruita e
chiusa. Non èmai entrata in fun-
zione, perché le piazze di spac-
cio, non volevano. Scandaloso.
Come è stata scandalosa la vicen-

da della realizzazione di un cen-
tro polisportivo, con tribune, se-
questrato dai carabinieri perché
la ditta aggiudicataria dell’appal-
to era sulla lista nera della prefet-
tura e impiegava operai nero.
Ora quel cantiere ospita cardi,
erbacce e le immancabili buste
stracolmedimonnezza.

LA SCUOLA
Eppure basta fare una curva, per
imboccare un lungo viale, dove
si susseguono l’isola ecologica,
la sededei pompieri, quelladella
polizia municipale, attaccata al-
la caserma dei carabinieri, divisi
dalla Motorizzazione Civile dal-
lo spazio di una carreggiata, che
conduce alla scuola Europa Uni-
ta, raro presidio di legalità. Il di-
rigente scolastico, ci informano
due cortesi collaboratori scola-
stici, non c’è, è nella sua sede di
titolarità, che sta da un’altra par-
te. Qui nella scuola del Rione Sa-
licelle, ha solo la reggenza. E que-
sto brucia a chi abita qui. Ce
l’hanno soprattutto contro chi
dopo i fatti di Caivano, ha strom-
bazzato slogan del tipo: «Invadia-
mo questi quartiere conmaestri,
professori, esperti, riempiamo
di bellezza questi luoghi». Una
beffa. In fondo a questo strado-
ne, lampeggia la luce verde di
una farmacia. E inaspettata sor-
presa, è quella comunale.

IL FARMACISTA
«Non abbiamomai avuto proble-
mi – diceunodei titolari – i nostri
clienti sono per lamaggior parte
del Rione, anche perché appli-
chiamosconti del dieci per cento
sui farmaci e quello del 20 sui
prodotti da banco». Un servizio
che funziona. Amen. È mattino
inoltrato e colpisce l’assoluta as-
senza di bambini e ragazzi per
strada. Sono tutti rintanati in ca-
sa, «radio quartiere» ha lanciato
l’allarme rossoperuna faida tra i
Bizzarro–Barbato, clanegemone
ad Afragola e un nuovo gruppo
di afragolesi, decisi a scalzarli.
Questi alloggi, tra il trenta e il
quaranta per cento, è stato asse-
gnato dalla camorra immobilia-
re che per una somma che oscil-
la tra imille e i tremila euro, ti as-
segna un tetto chiavi in mano,
con tanto di acqua e luce, forniti
conattacchi abusivi.
Un fenomeno questo, noto da

oltre venti anni, ma nessuno ci
ha mai messo mano. Tant’è che
sono fermi quaranta milioni del
Pnrr, e una tranche di venti mi-
lioni per la riqualificazione
dell’intero quartiere. A bloccare
il tutto, l’occupazione abusiva
degli alloggi, e lo scempio degli
abusi edilizi esistenti in tutte le
abitazioni. Come nel caso del ca-
ne che si mangia la coda, il futu-
ro del Rione Salicelle non è anco-
ra stabilito. In attesa, il degrado
avanza, e la camorra si frega le
mani. Come lo fa da trent’anni e
più.
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`Afragola, l’intonaco dei palazzi è caduto
e mostra il ferro arrugginito del cemento

Benvenuti alle Salicelle
senza piazze e asili nido
qui unica legge è l’abuso

Le case fatiscenti

Le vie senz’anima

`Il mercatino rionale costruito e chiuso
ora è la zona franca degli spacciatori

Emergenza hinterland: non solo Caivano
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI NAPOLI FEDERICO II
DIPARTIMENTO DI FISICA

“ETTORE PANCINI”
Il Dipartimento di Fisica “Ettore 
Pancini”, Università degli studi 
“Federico II”, Napoli, ha aggiudi-
cato definitivamente la gara per 
la fornitura e posa in opera della 
Rete Telematica Locale del Dipar-
timento, che comprende il cablag-
gio e rispettivi apparati attivi, am-
bito Avviso 1274 del 16.12.2021, 
CUP: E66F22000370001, CUI: 
F00876220633202200043, all’RTI 
IRTET/ITALWARE/KSI per l’impor-
to di Euro 1.479.645,00 + IVA oltre 
oneri per la sicurezza pari ad Euro 
10.000,00 + IVA.
IL DIRETTORE - prof. Gennaro Miele

IL RUP - dott. Domenico del Prete


